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ARRIVA LA TRECCANI ONLINE 
La più prestigiosa enciclopedia italia-
na è disponibile, gratuitamente. E’ un 
immenso patrimonio tratto dalle enci-
cplopedie che l'istituto Treccani ha 
prodotto in oltre 80 anni di storia.  

Online l'Istituto ha realizzato una serie di strumenti: l'enciclopedia, un 
dizionario biografico, una sezione dedicata alla scuola, un'altra alla lin-
gua italiana, un vocabolario con oltre 300 mila lemmi ed una web tv 
attraverso la quale gli esperti rispondono alle domande degli utenti. 
 
UNITÀ, DUE LUOGHI PER LA STESSA BATTAGLIA 

Dopo il caso di Teano e Vairano che si contendono 
lo storico incontro anche Maddaloni e Valle di Maddaloni 

Caserta - Garibaldi che unì l’Italia e Garibaldi che ancora divide quattro 
città in provincia di Caserta. E cioè Teano e Vairano che contendono da 
anni lo scenario dell’incontro fra il condottiero e il re Vittorio Emanuele 
II e, da un paio di giorni, Maddaloni e Valle di Maddaloni che si dispu-
tano la località dell’ultima battaglia dei garibaldini.  
Nemmeno il tempo di registrare la stretta di mano di venerdì scorso in 
diretta Rai tra Raffele Picierno e Giovanni Robbio, sindaci di Teano e 
Vairano, convinti dal presidente della Provincia Domenico Zinzi a 
smetterla per un po’ di disputarsi il teatro dell’evento unitario, che un 
altro fronte si è aperto a pochi chilometri di distanza. Lungo la strada 
nazionale che porta ai Ponti della Valle, in territorio di Maddaloni, uno 
striscione col logo comunale grida trionfante: «Qui si è svolta l’ultima 
battaglia dei garibaldini».  
A un minuto d’auto, ai piedi del monumento ai ponti vanvitelliani, un 
secondo striscione di uguale fattura ma con lo stemma comunale di Val-
le di Maddaloni, ripete la stessa cosa. Quali considerazioni ci si aspetta 
da un forestiero di passaggio? Quelle facilmente intuibili di un campa-
nilismo esasperato, tutto sommato simpatico per l’orgoglio rivendicati-
vo delle due comunità di dirsi in territorio di un evento storico, ma co-
munque fuorviante.  
Chissà se Luigi Coscia, sindaco di Valle di Maddaloni, avrà avuto a ri-
dire col collega Antonio Cerreto sindaco di Maddaloni per la indebita 
appropriazione. In ogni caso quella di Valle è una battaglia - è il caso di 
dire— vinta in partenza perché nel suo territorio c’è il monumento, il 
sepolcreto e tante testimonianze scritte dello scontro fra soldati borboni-
ci garibaldini. Certo, quella battaglia del 1 ottobre 1860 non fu combat-
tuto in un fazzoletto di terra, si dovette «sconfinare» anche nella vicina 
Maddaloni. Ma da qui a dire «è qui» ce ne corre.  
Per dire che quello di Maddaloni è uno striscione da ammainare.  

Fr. To 
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ORA DELLA TERRA 
In occasione dell'Ora della Ter-
ra 2011 che il WWF ha organiz-
zato per oggi, il consorzio Eco-
light ha lanciato la campagna di 
sensibilizzazione sul recupero 
delle lampadine a fluorescenza, 
dette neon o a risparmio energe-
tico. Sono rifiuti speciali che 
devono essere raccolti e trattati 
in modo appropriato per recupe-
rare vetro e plastica da immette-
re nuovamente nei cicli produtti-
vi, ma anche evitare che si di-
sperdano nell'ambiente sostanze 
pericolose e altamente inquinan-
ti come il mercurio, che è conte-
nuto in questo tipo di lampadine. 
In diverse piazze sarà istallata la 
scatola realizzata per la raccolta 
differenziata. E’ importante rac-
cogliere e smaltire in modo dif-
ferenziato le lampadine fluore-
scenti, ma anche tutti gli elettro-
domestici, dai computer ai gio-
chi elettronici, che richiedono un 
particolare iter di trattamento e 
smaltimento. Due le strade pos-
sibili: portarli alle piazzole eco-
logiche del proprio Comune op-
pure consegnarli in negozio nel 
momento in cui si acquista il 
prodotto elettronico nuovo.  
Dal giugno scorso, infatti, è in 
vigore il cosiddetto decreto uno 
contro uno che permette al con-
sumatore di lasciare in negozio 
il proprio rifiuto elettronico al 
momento dell'acquisto di un'ap-
parecchiatura simile.  


